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IL DIRETTORE GENERALE 
Visti 

- la Legge della Regione Basilicata n. 01 del 20/01/2020, avente ad oggetto “Riordino 

della disciplina dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata 

(A.R.P.A.B.)”, modificata ed integrata dalla Legge Regionale n. 12/2020;  

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 122 del 11.07.2022 concernente: 

“Art. 21 Legge Regionale n.1/2020 e smi. Nomina del Direttore Generale dell’Agenzia 

Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Basilicata (A.R.P.A.B.)”;  

- il contratto individuale di incarico di Direttore Generale dell’ARPAB sottoscritto in 

data 14/7/2022 tra il Presidente della Giunta Regionale dott. Vito Bardi e il dott. 

Donato Ramunno;  

Considerato che l’Agenzia, nelle more dell’adozione del Bilancio Pluriennale di 

Previsione 2025-2027, è in gestione provvisoria di Bilancio 2025 ai sensi del D.Lgs n. 

118/2011 modificato ed integrato dal D.Lgs n. 126/2014 e relativa regolazione 

applicativa, giusta D.D.G. n. 60 del 30/04/2025; 

Visto e richiamato l’art.43 del D.Lgs. n.118/2011 smi e l’allegato n.4/2 concernente 

il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria ed, in particolare, il paragrafo 

8 nella parte relativa alla gestione provvisoria ed in particolare il punto 8.4: “La 

gestione provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle 

obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali 

tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, delle 

spese relative al finanziamento della sanità per le regioni, di residui passivi, di rate di 

mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle sole operazioni 

necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’Ente”; 

Richiamate 

 la DDG n.107 del 19.02.2016 concernente “Procedure transitorie per 

liquidazioni e pagamenti e disposizioni per la conservazione dei documenti”; 

 la DDG n.231 del 10.05.2016 di adozione del Regolamento di contabilità e 

gestione finanziaria dell’ARPAB, approvato con DGR n.612 del 7.06.2016; 

 la DD n. 1212 del 23.12.2024 relativa al versamento in acconto dell’IVA a 

debito per l’anno 2024; 

 la DD n. 6 del 09.01.2025 relativa al versamento a saldo dell’IVA a debito per 

l’anno 2024; 
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Atteso che  

 dalla dichiarazione IVA anno 2024 è emerso un debito pari ad € 124,96 dovuto 

all’IVA relativa ad una fattura emessa il 31.12.2024 e contabilizzata 

successivamente al pagamento del saldo di dicembre avvenuto con DD n. 6 del 

09.01.2025; 

 tale debito è stato pagato con sanzioni ed interessi ridotti tramite modello F24, 

Protocollo 25043014340150304-000001, per la somma complessiva di € 

129,59 di cui: 

- € 124,96 per l’IVA a debito erroneamente non versata utilizzando l’impegno 

di spesa n. 202401777 sul capitolo U20301 “Iva a debito dell’Ente”, codice 

tributo 6012; 

- € 0,72 per interessi utilizzando l’impegno di spesa n. 202401777 sul 

capitolo U20301; 

- € 3,91 quali sanzioni per ritardato pagamento assumendo impegno di spesa 

come da frontespizio del presente atto sul capitolo U20205; 

 bisogna regolarizzare il relativo provvisorio di pagamento n. 37 del 30.04.2025 

emesso il 02.05.2025; 

tanto premesso, 

DETERMINA 

1. di richiamare la narrativa in premessa che qui si intende integralmente 

riportata e trascritta; 

2. di prendere atto del prospetto di liquidazione IVA di dicembre 2024 così come 

risultante dalla procedura SIC in uso allegato al presente provvedimento a 

formarne parte integrante e sostanziale (Allegato n.1) che presenta un totale 

per IVA a debito pari a € 1.820,79;  

3. di prendere atto che con DD n. 1212 del 23.12.2024 e DD n. 6 del 

09.01.2025 sono stati versati, per il mese di dicembre 2024, rispettivamente € 

691,28 ed € 1.004,55 per un totale di € 1.695,83;  

4. di prendere atto che dalla dichiarazione IVA anno 2024 è emerso un debito 

pari ad € 124,96 e che tale debito è stato pagato con sanzioni ed interessi 

ridotti tramite modello F24, Protocollo n. 25043014340150304-000001, per la 

somma complessiva di € 129,59 di cui: 
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- € 124,96 per l’IVA a debito erroneamente non versata utilizzando l’impegno 

di spesa n. 202401777 sul capitolo U20301 “Iva a debito dell’Ente”, codice 

tributo 6012; 

- € 0,72 per interessi utilizzando l’impegno di spesa n. 202401777  sul 

capitolo U20301; 

- € 3,91 quali sanzioni per ritardato pagamento assumendo  impegno di spesa 

come da frontespizio del presente atto sul capitolo U20205; 

5. di assumere impegno di spesa sul capitolo U20205 come da frontespizio del 

presente atto; 

6. di autorizzare l’ufficio Bilancio, Finanze e Controllo di Gestione, a regolarizzare 

il provvisorio di pagamento n. 37 del 30.04.2025 emesso il 02.05.2025, 

Protocollo n. 25043014340150304-000001, utilizzando l’impegno n. 202401777 

sul capitolo U20301 per € 125,68 e l’impegno sul capitolo U20205 generato con 

il presente atto per € 3,91; 

7. di trasmettere il presente atto al Collegio dei Revisori dei Conti ed al 

Responsabile della Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione, per quanto di 

competenza; 

8. di dichiarare il presente provvedimento non soggetto a controllo, urgente ed 

immediatamente eseguibile al fine della tempestiva esecuzione degli 

adempimenti fiscali e contabili. 

 

 

 

 

 

Olimpia D'Onofrio Donato Ramunno
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